
Civiltà minoica - 1500 aC - vaso dei mietitori in steatite nera proveniente dal 
sito di Agia Triada -  dettaglio del fregio - Museo Archeologico di Heraklion  

Storia dellôagricoltura 



Giambattista Vico 

non si può pretendere di analizzare e 

comprendere un fenomeno se non 
se ne indagano le origini e 

lôevoluzione nel tempo 1. 
 

Rispetto allôagricoltura (fenomeno 
che data alcune decine di migliaia di 

anni1) è più che mai essenziale porsi 
in una logica di tipo vichiano 
 
 

(1) Scrive infatti il Vico: "Per la Degnità che <<le scienze debbono incominciare da che 
n'incominciò la materia>>, cominciò d'allora ch'i primi uomini cominciarono a umanamente 
pensare, non già da quando i filosofi cominciaron a riflettere sopra l'umane idee." 
(Giambattista Vico, 1725. La scienza nuova - capitolo dedicato al Metodo. - Per "Degnità" 
l'autore intende qui "Assioma"). 



Fin  dalle  origini  l'agricoltura  si  fonda  sull'innovazione  
(rivoluzione del fuoco, neolitica, dellôaratro, del ferro, ecc.). 
 
Riflessione  antropologica : l'uomo replica quanto accade in 
natura potenziandolo ai propri fini (esempi: il letame, lôirrigazione).  
 
Capacità  di  innovare :  

- da sempre uno dei caratteri chiave dellôagricoltura (agli antipodi 
rispetto a chi ci parla di antichi saperi, tradizioni millenarie, mulini 
bianchi, ecc.) 
- è favorita dalle doti di flessibilità proprie di un settore fatto  di 
aziende che non sono certo la Fiat (esempio del 2003). 
 
Innovazione :  
- nelle agrotecniche (meccanica, idraulica, chimica, ecc.) 
- nella genetica (nuove specie, nuove varietà) 

Rapporto fra agricoltura e innovazione (nodo ineludibile) 



1850 -1879 , i 30  anni  più  neri  della  viticoltura  italiana : in quei 
trentôanni arrivano dallôAmerica tre malattie che sconvolgono la 
viticoltura italiana ed europea: 
- Oidio (1850) 
- Fillossera (1875) 
- Peronospora (1879) 
A salvarci fu la tecnologia (zolfo, solfato di rame, portinnesti 
americani). Senza questi ritrovati innovativi la viticoltura oggi non 
esisterebbe più (o sarebbe molto diversa da quella che è oggi). 

Viticoltura, caso emblematico di innovazione 

Peronospora della vite Oidio della vite 



Dura decine di migliaia di anni e fra le specie vegetali raccolte vi sono 
sicuramente cereali e leguminose. 
 
Etimo latino: legumen, da legere άŎƻƎƭƛŜǊŜέ όƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ŎŜǊŜŀƭƛ 
ƭΩŜǘƛƳƻ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ ǎŀŎǊŀƭƛǘŁ ς άǇƛŀƴǘŜ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀ /ŜǊŜǊŜέύΦ 

La lunga fase di caccia-raccolta (paleolitico) 

Popoli moderni di 
cacciatori -raccoglitori 
(Namibia - boscimani) 



A grandi linee ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ dalle 
origini ai giorni nostri è scandita da una serie di 
άǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴƛέ. 
 
άǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴƛέ = innovazioni che hanno segnato in 
modo indelebile la storia ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 
determinando evidenti discontinuità in ambito 
ambientale, economico e socio-culturale. Termine 
coniato nel 1923, dal ricercatore australiano  Vere 
Gordon Childe il quale studiando la nascita 
delllΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ nelle Mezzaluna Fertile usò il 
termine άǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƻƭƛǘƛŎŀέ. 

Un tracciato storico evolutivo 

Vere Gordon Childe 
(1892, 1957) 



Ci si riferisce ŀƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ controllato della foresta e della boscaglia 
che, sviluppando la giovane vegetazione, richiama anche la 
selvaggina.  
 
Essa è databile ad  alcune decine di migliaia di anni orsono, anche 
se i progenitori ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ governano il fuoco da oltre un milione di 
anni. 

Prima rivoluzioneΥ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όignicoltura) 



L'ignicoltura come proto-agricoltura 

Presso i popoli di raccoglitori: 
incendio intenzionale usato per 
stimolare la germinazione di piante 
erbacee  (cereali spontanei, 
foraggere) per uso  alimentare e 
come richiamo per gli animali 
selvatici da cacciare. Tracce negli 
etimi: nome greco e slavo dei cereali 
(pur, pyr); brasserie (la birra si fa con 
malto d'orzo; i celti chiamano i 
cereali bracis/brace).   
Dopo la domesticazione incendio 
sarà usato per liberare dal bosco i 
terreni da coltivare a cereali Tracce 
negli etimi: Svizzera e Svezia (radure 
aperte con il fuoco); 

Diorama del fuoco,  strumento 

principe dei proto-agricoltori.  

Zappetta e falcetto neolitici, 
rudimentali strumenti dei primi 
agricoltori (legno, selce e ossidiana) 



[ΩǳƻƳƻ ƛƳǇŀǊŀ ŀ ŎƻƭǘƛǾŀǊŜ ǎǳƛ ŎǳƳǳƭƛ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ŦƻǊƳŀƴƻ ƛƴ 
vicinanza degli insediamenti abitativi, i quali: 
-rappresentano substrati molto fertili 
- sono ricchi di semi (eliminati con gli escrementi di uomini e 
animali) 
 
!ƴŎƘΩŜǎǎŀ ŝ databile ad alcune decine di migliaia di anni orsono 

Seconda rivoluzioneΥ ƭΩƻǊǘƛŎƻƭǘǳǊŀ 



[ŀ ǘŜǊȊŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ dopo 
ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƎƭŀŎƛŀȊƛƻƴŜ όŎƛǊŎŀ млΦллл ŀƴƴƛ ƻǊǎƻƴƻύΦ 
 
bŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΥ 
-domesticazione di piante e animali 
-genesi di una simbiosi mutualistica ŦǊŀ ƭΩǳƻƳƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Ŝ ǇƛŀƴǘŜ 
Ŝ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ  
-nascita di una nuova forma di governo del ciclo del carbonio da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 
 

Chi, dove, come, quando, ǇŜǊŎƘŞΧ. 
 
 

Terza rivoluzione: la rivoluzione neolitica 



-relazione che determina un vantaggio per ambedue i contraenti 
-modifica rilevantissima in piante e gli animali, del tutto diversi 
rispetto agli antenati selvatici,  
-modifica negli esseri umani -> profondamente differenti dai loro 
antenati cacciatori-raccoglitori sul piano fisiologico (es: 
adattamento a diete ricche di amidi, tolleranza degli adulti al 
lattosio per effetto di una mutazione insorta a seguito delle 
domesticazione di bovini e ovi-caprini, minore sensibilità alle 
malattie trasmesse dagli animali domestici come vaiolo e morbillo) 
e sul piano socio-culturale όŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ derivano quei surplus 
di cibo da cui hanno tratto origine alcuni aspetti fondamentali delle 
nostre società come ad esempio la divisione del lavoro - nascita di 
ceti di commercianti, artigiani, guerrieri, sacerdoti, intellettuali, 
ecc. - e la comparsa di grandi aree urbane abitate da una 
popolazione non dedita ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀύΦ 

Simbiosi mutualistica 



La nascita dalle città - Catal-Huyuk (9500 anni BP) 

http://www.lostinn.com/lw
orld/catal.htm 

http://factfile.org/10-facts-
about-catal-huyuk 

https://pgapworld.wikispac
es.com/Catal+Huyuk 



Aspetti  storici : la rivoluzione  neolitica  -> 4 civiltà  

Principali centri di domesticazione delle colture con elencate  alcune delle principali 
colture in essi domesticate (Gepts, 2004, modificato). In base al cereali più importanet si 
palra di 4 civiltà (del frumento,  del riso, del mais e del sorgo).  

 
Nessuna delle principali colture ha avuto origine in Europa e dunque siamo 
debitori ai Paesi extra-europei di tutto quanto oggi coltiviamo qui da noi.  



Cosa significa domesticazione ς il frumento 

Cambiamenti nella morfologia  -> dalle varietà 

selvatiche (seme vestito e rachide fragile) a quelle coltivate 
(seme nudo e rachide non fragile).  

Cambiamenti nella genetica ->  

T. monococcum x 
Aegilops speltoides 

T. durum x 
Aegilops squarrosa 

T. aestivum 

Dal primo frumento 
coltivato (monococco 
a 14 cromosomi) al 
grano duro (28 
cromosomi) al grano 
tenero (42 
cromosomi) 



Civiltà del riso: soia (Glycine max) e fagiolo mungo (Vigna 
radiata) 
 
Civiltà del frumento: il pisello (Pisum harvense), la 
lenticchia (Lens culinaris), il cece (Cicer arietinum), la fava 
(Vicia faba), la veccia (Vicia sativa), ƭΩervo (Vicia ervilia), la 
cicerchia (Lathyrus sativus), la trigonella (Trigonella 
foenum-graecum) ed il lupino (Lupinus albus). 
 
Civiltà del mais: fagiolo (Phaseolus vulgaris) e arachide 
(Arachis ipogea). 
 
Civiltà del sorgo:  fagiolino ŘŜƭƭΩƻŎŎƘƛƻ (Dolichos 
melanoftalmus). 

Le leguminose delle 4 civiltà  



Due fattori principali: 
 
Anidride carbonica: passando da 180 (glaciale) a 280 
ppmv (interglaciale)  crescere in modo significativo il 
potenziale produttivo delle colture (frumento: + 35%), 
aumentando anche la resistenza allo stress idrico (Sage, 
1995) 
 
Clima: 
- mite ƴŜƭƭΩƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴŜ di Allerod 
- freddo-arido nel Dryas recente  
 
Sage, 1995 "Was  Low atmospheric  CO2  during  the Pleistocene  a  
limiting  ctor  for the origin of agriculture?ά 

A cosa si deve la sincronicità della rivoluzione neolitica? 



cane (35000 orsono in Siberia); capra e pecora (12000-10000 
orsono - Asia e Medio Oriente); maiale (10000 orsono - Cina); bue 
10000 orsono - India, Medio Oriente e Africa subsahariana); 
cavallo 6000 orsono (Kazakistan); asino (6000 orsono - Egitto); ape 
(6000 orsono Sud-est asiatico); Gallina  5500 orsono - Sud-est 
asiatico); gatto  5500 (Egitto); baco da seta (5000 orsono - Cina); 
Cammello  4500 orsono - Asia centrale; dromedario (4500 orsono - 
Arabia); tacchino (2000 orsono messico; coniglio (1500  - Europa). 

Domesticazione degli animali 



Optimum postglaciale  

(da Hammerman and Cavalli Sforza, 1977)  

Le date, espresse 
in anni bp, sono 
riferite a siti 
preistorici datati 
con carbonio 14. 

La velocità di 
avanzata media è 
di 500  km  ogni  
500  anni . 

Domesticazione dei 
cereali (mezzaluna 
fertile ï 10500 bp) 

Traiettoria di espansione dell'agricoltura dalla mezzaluna fertile 
(date = anni da oggi - BP) 



[ŀ ǉǳŀǊǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŀǘǊƻ Ŝ ŘŜƭ 
carro (avvenute in Mesopotamia intorno al 3000 ς 4000 a.C.). 
 
Ricordo la complessità insita nel costruire una ruota a ǊŀƎƎƛΧ 

Quarta rivoluzioneΥ ƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŀǘǊƻ Ŝ ŘŜƭ ŎŀǊǊƻ 



Aratro e erpice - Gli analoghi manuali  

Vanga Ґ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀƭƭΩŀǊŀǘǊƻ ŀ ǾƻƳŜǊŜ-
versoio 
(http://www.treccani.it/enciclopedi
a/vanga/) 

 

Zappa Ґ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀƭƭΩŜǊǇƛŎŜ 
(http://www.treccani.it/enciclopedi
a/zappa/) 



Tipologie di aratro 

Aratro rovesciatore a vomere e 
versoio (la figura si riferisce 
all'aratro ideale lombardo della 
ditta Flöther di Gassen premiato 
all'Esposizione agraria di 
Melegnano del 1900 (da Romani, 
1963). 

Aratro discissore (fonte: Museo 
Lombardo di Storia della 
Agricoltura) 


